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Il censimento degli ecomusei italiani

Fabio De Lorenzo Smit1

1. Ecomusei in Italia: una prospettiva di ricerca e analisi

1.1. La diffusione degli ecomusei in Italia
Un ecomuseo può essere comunemente descritto come un processo comu-

nitario di riconoscimento, cura e gestione del patrimonio culturale territoriale 
finalizzato a promuovere uno sviluppo sostenibile dal punto di vista sociale, am-
bientale ed economico. In questa prospettiva, l’idea di ecomuseo non si limita 
alla salvaguardia di siti o oggetti, ma si estende alla costruzione di relazioni, saperi 
condivisi e progettualità all’interno della comunità stessa.

Il concetto di ecomuseo, nato in un contesto di dibattito museologico fran-
cofono (Davis, 2011; Maggi, Falletti, 2001; Reina, 2014), ha trovato un fertile 
terreno di elaborazione e sperimentazione in Italia, dando vita ad un fenomeno 
complesso e in continua evoluzione contraddistinto da una pluralità di forme 
organizzative, di strategie di valorizzazione del patrimonio e di modalità di coin-
volgimento delle comunità locali.

Fin dagli anni Novanta, quando in Piemonte venne emanata la prima legge 
regionale in materia (L.R. 14 marzo 1995, n. 14), l’Italia ha visto un proliferare 
di realtà culturali che si sono definite ecomusei. Negli ultimi decenni, il numero 
di ecomusei in Italia è cresciuto notevolmente: da 15 nel 1999 (Davis, 2011) a 
193 nel 2008 (Riva, 2008), fino a 209 nel 2017 (D’Amia, 2017). Questa crescita 
evidenzia il consolidamento del modello ecomuseale e la necessità di aggiornare 
periodicamente il censimento.

Allo stesso tempo si sono sollevati numerosi interrogativi non solo sulla defi-
nizione stessa di ecomuseo, ma anche sulla legittimità di adottarne il nome senza 

1 Università degli Studi di Padova e Ca’ Foscari di Venezia, Dipartimento di Scienze Stori-
che, Geografiche e dell’Antichità.



156

un riconoscimento formale e sulla capacità di tali istituzioni di mantenere una 
relazione attiva con il territorio di riferimento. Questo, a più riprese, è emerso 
nei vari workshop, convegni o incontri degli attori ecomuseali come per esempio 
nell’esperienza di Mondi Locali, la comunità di pratica informale che, a partire 
dai primi anni Duemila, ha promosso e perseguito la collaborazione tra ecomu-
sei, valorizzando e condividendo le diverse esperienze (Mondi Locali, s. d.).

Se da un lato il numero di ecomusei è cresciuto nel tempo, dall’altro questa 
espansione ha posto interrogativi sulla loro identità, il loro riconoscimento isti-
tuzionale e il loro ruolo nei territori. Questi aspetti hanno portato a una rifles-
sione teorica più ampia sul significato degli ecomusei e sul loro rapporto con la 
comunità.

1.2. Il ruolo e il concetto di ecomuseo
Queste ambiguità hanno portato ad una riflessione teorica più ampia sul 

ruolo degli ecomusei, non solo come istituzioni culturali, ma come strumenti di 
partecipazione comunitaria e di gestione del territorio. Questo dibattito si riflette 
nella letteratura scientifica che evidenzia il ruolo chiave degli ecomusei nel rap-
porto con la comunità di riferimento (Borrelli et al., 2008; Davis, 2011; De Vari-
ne, 2005; De Varine, 2021; Dal Santo et al., 2016; Maggi, Falletti, 2001; Maggi, 
Murtas, 2004; Reina, 2014; Riva, 2012; Riva, 2017; UNESCO, 1973). Tale 
rapporto si intreccia nel concetto di territorialità che implica il riconoscimento 
del patrimonio come espressione non solo di valori culturali condivisi, ma anche 
di dinamiche sociali e simboliche che legano le persone ai luoghi. Nel contesto 
italiano ciò si è tradotto prima nei musei etnografici locali, come per esempio il 
Museo della Civiltà Contadina di Bentivoglio (Maggi, Falletti, 2001), poi, dalla 
fine degli anni Ottanta, negli ecomusei, i quali sono progressivamente diventati 
dei luoghi in cui la popolazione locale, anziché limitarsi a fruire di esposizioni 
canoniche, diventava co-protagonista nella selezione, conservazione e valorizza-
zione degli elementi ritenuti fondamentali per la propria identità culturale: in 
altre parole, del patrimonio. 

A fronte di questo intento partecipativo, la storia degli ecomusei in Italia 
mostra un andamento non sempre lineare. La legge pionieristica del Piemonte 
ha fornito un primo quadro di riferimento che ha incoraggiato la creazione di 
numerosi ecomusei, soprattutto in ambito montano, volti al recupero e alla rivi-
talizzazione di aree interessate da processi di spopolamento e marginalizzazione. 
Successivamente, regioni come il Trentino, il Friuli Venezia Giulia o la Lombar-




